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Mercato unico

Tutti i problemi devono essere visti nel quadro del 
mercato unico europeo liberalizzato dell’energia …

… che non è compiuto, è in via di costruzione, ma è 
avviato in modo irreversibile

Una strategia che non ne tenga costo è perdente

Una liberalizzazione lasciata a metà è pericolosa
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Condizioni per la liberalizzazione

Una liberalizzazione ha senso se si crea 
concorrenza

L’obiettivo della singola impresa non 
coincide con quello generale, 
ma nell’insieme ci si può arrivare per: 

limatura dei profitti da concorrenza
sicurezza dalla differenziazione 
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Risultati della liberalizzazione finora

1. Aumento dei profitti
a. per consentire la privatizzazione
b. per esigenze del Tesoro
c. per congiuntura mondiale

2. Riduzione dei prezzi al netto dell’impatto 
prezzi mondiali, per effetto di regolazione 
e della concorrenza

3. Concorrenza ancora insufficiente, 
margine per ulteriore riduzione prezzi

4. Investimenti: rallentamento per 
l’incertezza della transizione, poi ripresa 
nella generazione di elettricità
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Obiettivo importante per completare la 
liberalizzazione 

Rafforzare le interconnessioni in modo da creare il 
mercato unico, determinando:

a. Livellamento dei prezzi (riduzione del potere di 
mercato)

b. Aumento della sicurezza (mettendo in comune i 
rischi)
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Rafforzare le interconnessioni 

NELL’ELETTRICITA’

Il prezzo ingrosso dell’elettricità è molto diverso 
tra aree interne all’Italia, per i generatori
La differenza è oggi artificialmente eliminata 
(socializzata) per gli acquirenti
Andrebbe eliminata alla radice
Casi:

Nord - Sud
Sardegna
Area napoletana – pugliese (linea Matera Santa 
Sofia) e interconnessione con la Grecia oggi, con i 
Balcani domani
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Rafforzare le interconnessioni 

NEL GAS

Forte aumento dei consumi richiede maggiori 
interconnessioni: occasione per l’ingresso di 
nuovi operatori
I gasdotti devono essere accessibili per tutti gli 
operatori
Terminali GNL consentono la differenziazione 
delle provenienze, del rischio: una necessità per 
un Paese dipendente dal gas
L’Italia può diventare un centro di scambi (hub) di 
raccordo tra Europa e Mediterraeo, con vantaggi 
di sicurezza e di valore aggiunto
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liberalizzazione e interesse generale

Il mercato liberalizzato può raggiungere obiettivi 
di interesse generale se si introduce una buona 
regolazione

esempio:  la continuità della fornitura elettrica è 
fortemente migliorata 
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Interruzioni del servizio elettrico (non 
programmate, superiori a tre minuti): minuti 

per cliente per anno

Gruppo Enel - Miglioramenti di continuità obbligatori
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liberalizzazione e interesse generale

Il mercato liberalizzato può raggiungere obiettivi 
di interesse generale se si introduce una buona 
regolazione

esempio:  la continuità della fornitura elettrica è 
fortemente migliorata

il contesto dei servizi disponibili è un fattore 
importante di localizzazione delle imprese
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sviluppo e ambiente

Le fonti rinnovabili avranno ancora dimensione 
limitata, ma possono gradualmente crescere
sono diverse, offrono diverse prospettive

economico, potenzialmente importante è il solare 
termico, spesso sottovalutato
un grande progetto pubblico o contrattato può 
fornire  l’impulso iniziale per uno sviluppo 
decentrato

Un forte sviluppo locale crea localmente capacità 
produttiva e innovazione incrementale


